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a quelle multinazionali farma-
ceutiche che hanno come
obiettivo quello di creare cate-
ne commerciali di farmacie. 
La riforma di Padoa Schioppa
sul mondo farmaceutico è per-
tanto una riforma capestro che
deve vedere in prima linea le
forze sociali dell'Umbria al fi-
ne di impedirne la concreta at-
tuazione.

ANDREA LIGNANI
MARCHESANI

(consigliere regionale 
di An, Perugia)

Gentile direttore, 
la situazione occupazionale
della Nardi di San Giustino è
preoccupante
Il settore macchine agricole
sta attraversando in tutto il
Paese una crisi profonda de-
terminata da difficoltà strut-
turali e congiunturali e che a
causa del crollo delle com-
messe nel mercato interno e
del perdurare della situazione
di stagnazione sui mercati
arabi e dell’Est, anche la Nar-
di di San Giustino, una fra le
aziende metalmeccaniche sto-
ricamente più importanti per
l’economia dell’Alta Valle del
Tevere e dell’Umbria, sta vi-
vendo una stagione di preoc-
cupante difficoltà. 
Il continuo ricorso alla cassa
integrazione per circa quaran-
ta dipendenti non rappresen-
ta più un fattore occasionale
del ciclo produttivo, bensì
strutturale, determinando per
i lavoratori una ricaduta pe-
sante sul reddito e una preoc-
cupazione più generale per il
loro futuro; occorre interve-
nire per evitare ipotetiche ri-
strutturazioni e richieste di
ulteriori tagli di personale, ri-
dimensionamenti o, peggio,
delocalizzazioni produttive.
L’azienda Nardi è in grado di
indirizzare gli sforzi verso una
nuova progettazione, utiliz-
zando le professionalità inter-
ne e puntando sullo sviluppo
produttivo e sulla ricerca di
nuove opportunità sui merca-
ti; per mantenere inalterati gli
attuali livelli occupazionali è
necessaria una strategia indu-

striale basata sulla qualità del
lavoro e del prodotto, come
nella migliore tradizione che
ha caratterizzato la storia del
Gruppo Nardi e della sua
proprietà”.
La Nardi di San Giustino è in
possesso di tutte le potenzia-
lità per conservare una voca-
zione e una capacità produt-
tive tali da evitare che l'indu-
stria manifatturiera non abbia
più un futuro nel territorio al-
totiberino. 

STEFANO VINTI
(segretario regionale

Prc, Perugia)

Caro direttore, 
tra le attività che l’Associazione
Dance Gallery ha voluto orga-
nizzare in collaborazione con il
Post (Perugia Officina per la
scienza e la tecnologia) in oc-
casione della XII edizione di
Umbria Danza, anche un in-
contro sul tema Danza Buto –
impressioni. Si tratta di una ri-
flessione pubblica, che si terrà
presso la sede del Post (in via
Melo) il 6 luglio alle ore 21.30,
sulla "danza buto" quale nuo-
vo metodo legato al movimen-
to, ispirato all'omonima filoso-
fia giapponese.. A condurre
l'incontro Silvia Rampelli, re-
sponsabile italiana della com-
pagnia “Habillé d’eau”, creata
da Masaki Iwana in Francia nel
1996, ed esperta dal 1990 del
buto e della sua applicazione.Si
consolida così la collaborazione
tra Umbria Danza e il Post nel-
la comune volontà di speri-
mentare, dal punto di vista del-
la danza e della scienza.    

ASSOCIAZIONE
DANCE GALLERY

(Perugia)

Gentile direttore, 
ieri si è riunita la Commis-
sione di controllo e garanzia

convocata per discutere
sulla mancata presentazio-
ne del bilancio consuntivo
2005, dovuta presumibil-
mente, come hanno ripor-
tato i giornali ad un "bu-
co" di svariati milioni di
euro.
Sull'argomento erano stati
convocati i dirigenti com-
petenti, l'assessore, i revi-
sori dei conti, perché for-
nissero le dovute spiega-
zioni a tutela e garanzia di
tutti i Consiglieri comuna-
li. Presenti i soli funzionari
del l 'amministraz ione,
questi non sono potuti pe-
rò intervenire, in quanto
con una arrogante mozio-
ne approvata dai soli com-
ponenti della maggioran-
za, si è voluto rinviare tale
legittima audizione.
È bene ricordare come il
regolamento comunale at-
tribuisce al presidente del-
la commissione il potere di
convocazione e di audizio-
ne; impedire, anche con
un rinvio strumentale tale
possibilità, costituisce un
vero "vulnus istituzionale"
di estrema gravità che, mi
auguro, non si debba più
ripetere; in caso contrario
ne verrebbe meno la liber-
tà di iniziativa, primo ele-
mento fondante il sistema
democratico.
Tutto questo non può pas-
sare sotto silenzio: la com-
missione di controllo, che
per legge e per statuto è
presieduta dall'opposizio-
ne, ha il dovere di tutelare
tutti i consiglieri svolgen-
do una corretta ed incisiva
azione di verifica degli atti
dell'amministrazione.
La mancata, ritardata, pre-
sentazione del bilancio, ac-
compagnata poi da notizie
a dir poco allarmanti, co-
involge e preoccupa tutti i
consiglieri comunali e non
solo quelli di maggioranza.
Per tale ragione, immedia-
tamente, la Commissione
di Controllo si è attivata,
indipendentemente dalle
azioni successive, conver-
genti o sussidiarie che As-
sessori, Giunta o altre
Commissioni possono
mettere in campo.

GIORGIO CORRADO
(consigliere comunale An,

Perugia)
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Gentile direttore,
finalmente la città di Bastia ha
la sua pista di atletica leggere
e di questo l’Asalb ringrazia il
sindaco Lombardi e tutti che
si sono adoperati per la realiz-
zazione, attesa da 38 anni, an-
che se è da condividere con il
calcio.
Tuttavia la pista, la piscina co-
perta e i tanti campi di calcio
non sono sufficienti a soddi-
sfare le aspettative di molte al-
tre discipline sportive.
La nuova tendo struttura del
quartiere XXV aprile, potreb-
be supplire alla precarietà degli
impianti.
Di dimensioni adeguate ,pur
essendo terminata, necessita di
Wc chimici e di un tappeto
adatto per varie discipline spor-
tive L'Asalb-pallamano 84 ne-
gli ultimi cinque anni, pur gio-
cando nel la palestra provin-
ciale (40x20) di S.Maria degli
Angeli, non ha mai avuto la
possibilità di svolgere allena-
menti in strutture adeguate.
Di fatto, tutt’ora, gli atleti del-
le squadre maggiori, iscritte ai
campio nati interregionale di
Serie B/F e Serie C/M, sono
costretti a solo due allenamen-
ti settimanali (lunedì e merco-
ledì, 21,00 / 22,30) al palaz-
zetto dello sport di Bastia, le
cui misure (27x17) sono del
tutto insufficienti.
Mentre le due squadre giova-
nili, l'Under 17/Femminile,
campione regionale umbro
2005 e l'Under 18/Maschile,
campione regionale umbro
2006, reduce dalla fase nazio-
nale (Taranto 18/21 Maggio),
non si sa ancora dove potran-
no allenarsi.
L'Asalb, oltre l'attività agonisti-
ca, collabora da sempre, con
diverse scuole del distretto n.4
(Assisi) ed in modo particola-
re con la Scuola Media "C.
Antonietti". Prova ne sono gli
ottimi risultati degli ulti mi an-
ni.
In questi giorni, Gaetano An-
drea, classe 88, pilastro del-
l'Under 18 e della Serie C, è
stato convocato dall'Handball
Ancona, per partecipare a tor-
nei nazionali e internazionali
dell'Handbeach.

L'Asalb, nel porgere cordiali sa-
luti al sindaco Lombardi, con-
fida nei suoi poteri e spera che
il primo cittadino e i suoi col-
laboratori possano rendere pie-
namente efficiente questa nuo-
va struttura anche ner noi del-
la pallamano.

GIOVANNI BRATTI
(direttore tecnico

Asalb Bastia)

Egregio direttore, 
domenica 25 giugno, con il
mio gruppo “NaturAvven-
tura” di Bastia, mi appre-
stavo a raggiungere Castel-
luccio di Norcia per dare la
scalata al monte Vettore.
Nel momento in cui alla
vista si è offerto lo splen-
dore del famoso Piano
Grande, spettacolo magico,
unico nel suo genere in Ita-
lia (anche per la splendida
fioritura stagionale), ho
provato un vero e proprio
brivido di orrore. Nel bel
mezzo del Piano c’era un
accampamento di campers
con tende, tavoli, sedie,
corredato da tristi turisti in
costume da mare, troneg-
giava oscenamente, a di-
spetto di un ambiente così
singolare e affascinante. Il
tutto in un parco regiona-
le protetto, dove persino la
Pro loco ha il suo stand per
vendere patatine fritte, hot
dogs e porchetta! Eppure,
appena dietro la collina, nel
Piano Piccolo, c’è spazio e
ci sono alberi per riparare
le lamiere dal sole e non of-
fendere la vista. A questo
punto non mi resta che de-
nunciare questo scempio e
richiamare l’amministrazio-
ne del parco e le autorità al
rispetto dell’ambiente, di
cui tanto si parla. Ed espri-
mere, naturalmente, la mia
disapprovazione anche a
chi si sente offeso da tanta
protervia. Turismo non è
bivacco e oltraggio, ma ri-
cerca di un contatto co-
sciente e gratificante con
tutto ciò che la natura,
conservando la sua integri-

tà, mette a disposizione di
tutti.

AMBRA BAMBINI
(Perugia)

Gentile direttore, 
la decisione di vendere far-
maci nei supermercati, è par-
ticolarmente negativa per
l'Umbria perché mette a se-
rio rischio le tante farmacie,
quelle di cosiddette di vicina-
to, che operano nei piccoli
centri.
Queste, infatti, non potranno
reggere la concorrenza facen-
do venir meno un servizio es-
senziale e favorendo l'ulterio-
re spoliazione demografica
delle piccole Comunità di cui
la nostra Regione è ancora
ricca.
La decisione avrà anche un ri-
flesso occupazionale, con un
saldo negativo per i farmaci-
sti dipendenti che non trove-
ranno sufficiente assorbimen-
to nei centri commerciali per
coloro rischiando nel breve
periodo di perdere il proprio
posto di lavoro. 
Si tratta di un colpo al cuo-
re del tessuto comunitario
umbro ed un pagamento di
cambiale ai soliti poteri forti.
La decisone presa dal Gover-
no guarda caso trova un pre-
cedente nella raccolta di fir-
me promossa dalla Lega Co-
op nel corso del 2005, e sup-
portata a suo tempo da tutti
i partiti di sinistra. La destra,
anche attraverso le decisioni
prese a suo tempo dal mini-
stro Storace, promosse al con-
trario una seria riforma socia-
le con l'obbligo della promo-
zione del farmaco generico da
parte del farmacista e la pos-
sibilità di sconti fino al 20 per
cento da parte di ogni singo-
la farmacia. 
Si trova invece assolutamente
iniquo la possibilità di vende-
re - con minore controllo e
favorendo un uso fuori con-
trollo ed una maggiore spesa
per le fasce più deboli e me-
no secolarizzate - all'interno
dei supermercati i farmaci da
banco, con l'aggiunta di con-
cedere un ingiustificato aiuto
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